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Quel giorno, Gesù, si illudevano di averti messo all’angolo: in un caso come nell’altro non ne saresti uscito senza prestare il fianco a grosse critiche.
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Una condanna avrebbe dimostrato che in fondo giudicavi come gli altri e applicavi la legge senza fiatare. 

Un’assoluzione ti avrebbe attirato l’accusa di essere un lassista, che infrangeva impunemente la Legge di Dio.

Tu rinvii a loro la terribile decisione: se hanno tanto amore per i comandamenti di Dio, si assumano la responsabilità di lanciare le prime pietre, come testimoni.

Lanci loro, però, un avvertimento preciso (che oggi raggiunge anche noi): badino bene ad esaminare attentamente la loro coscienza perché non si può condannare qualcuno per amore della Legge, se la si è calpestata impunemente commettendo dei peccati.

È così che liberi quella donna dal cerchio dei suoi accusatori e le doni la possibilità di un percorso nuovo, di un’esistenza segnata per sempre dalla misericordia di Dio.

MELLO – BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE
*Lunedì 25 – PIAZZO
- Ore 14: partendo dalla famiglia TARCA MARIO

*Martedì 26 – BONDO
- Ore 8: partendo dalla famiglia MUFFATTI GIANLUCA

- Ore 13: partendo dalla famiglia DELLA MINA MELANIA
*Mercoledì 27 – PUSTERLA
- Ore 8: partendo dalla famiglia CARNA GIULIO

POZZO e CONSIGLIO
· Ore 13: partendo dalla famiglia TARCA MASSIMO 
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HABEMUS PAPAM: FRANCISCUS!


QUINTA DOMENICA            DI QUARESIMA C
Rifletti

Credo nel perdono
In questa Quaresima dobbiamo proprio diventare creature nuove, perché anche Isaia ci dice: ”Non ricordate più le cose passate, ecco faccio una cosa nuova.” 

Isaia si rivolgeva al popolo ebraico schiavo in Babilonia dicendo di guardare al futuro e non alle cose passate. 

Anche per noi questa Quaresima deve essere un momento di ascolto, riflessione e conversione per farci nuovi tenendo lo sguardo fisso al volto di Cristo che ci perdona. Abbiamo sete di felicità, di gioia, di pace e di relazione… Gesù è l’acqua di cui abbiamo bisogno. A volte, invece, siamo portati a desiderare cose appariscenti e beni che ci attraggono, ma che non tolgono la sete, semplicemente la rimandano e ci lasciano insoddisfatti. 

Solo Gesù sa risvegliare nel nostro cuore la nostra sete di infinito e quindi il desiderio e la speranza di soddisfarla. 

Bisogna essere sinceri con noi stessi: chi incontra Gesù troverà l’acqua che zampilla per la vita eterna e non avrà più sete.

Così vivremo nella gioia di esserne annunciatori nel nostro quotidiano e portare a tutti quest’acqua che è Cristo.

 
 
Una piccola storia per l’anima

Due blocchi di ghiaccio

C'erano una volta due blocchi di ghiaccio. Si erano formati durante il lungo inverno, all'interno di una grotta di tronchi, rocce e sterpaglie in mezzo ad un bosco sulle pendici di un monte. Si fronteggiavano con ostentata reciproca indifferenza. I loro rapporti erano di una certa freddezza. Qualche "buongiorno", qualche "buonasera". Niente di più. Non riuscivano cioè a "rompere il ghiaccio". 
Ognuno pensava dell'altro: "Potrebbe anche venirmi incontro". Ma i blocchi di ghiaccio, da soli, non possono né andare né venire.
 
Ma non succedeva niente e ogni blocco di ghiaccio si chiudeva ancora di più in se stesso. Nella grotta viveva un tasso. Un giorno sbottò:"Peccato che ve ne dobbiate stare qui. E' una magnifica giornata di sole!". I due blocchi di ghiaccio scricchiolarono penosamente. Fin da piccoli avevano appreso che il sole era il grande pericolo. Sorprendentemente quella volta, uno dei due blocchi di ghiaccio chiese: "Com'è il sole?". "E' meraviglioso, è la vita!" rispose il tasso. "Puoi aprirci un buco nel tetto della tana... Vorrei vedere il sole..." disse l'altro. Il tasso non se lo fece ripetere. Aprì uno squarcio nell'intrico delle radici e la luce calda e dolce del sole entrò come un fiotto dorato. Dopo qualche mese, un mezzodì, mentre il sole intiepidiva l'aria, uno dei blocchi si accorse che poteva fondere un po' e liquefarsi diventando un limpido rivolo d'acqua. Si sentiva diverso, non era più lo stesso blocco di ghiaccio di prima. Anche l'altro fece la stessa meravigliosa scoperta. Giorno dopo giorno, dai blocchi di ghiaccio sgorgavano due ruscelli d'acqua che scorrevano all'imboccatura della grotta e, dopo poco, si fondevano insieme formando un laghetto cristallino, che rifletteva il colore del cielo. I due blocchi di ghiaccio sentivano ancora la loro freddezza, ma anche la loro fragilità e la loro solitudine, la preoccupazione e l'insicurezza comuni. Scoprirono di essere fatti allo stesso modo e di aver bisogno in realtà l'uno dell'altro. Arrivarono due cardellini e un'allodola e si dissetarono. Gli insetti vennero a ronzare intorno al laghetto, uno scoiattolo dalla lunga coda morbida ci fece il bagno. E in tutta questa felicità si rispecchiavano i due blocchi di ghiaccio che ora avevano trovato un cuore. 

A volte basta solo un raggio di sole. Una parola gentile. Un saluto. Una carezza. Un sorriso. Ci vuole così poco a fare felici quelli che ci stanno accanto. Allora, perché non lo facciamo?
Bruno Ferrero, A volte basta un raggio di sole
FRANCESCO: UN PAPA NEL SEGNO DELL’UMILTA’

Mercoledì 13 i Cardinali hanno eletto Papa Jorge Mario Bergoglio, che ha scelto di chiamarsi Francesco, dicendo già nel nome la sua scelta di umiltà e di semplicità. Rileggiamo le prime parole che Papa Francesco ha rivolto al mondo intero
"Fratelli e sorelle, buonasera!

Voi sapete che il dovere del Conclave era di dare un vescovo a Roma. Sembra che i miei fratelli cardinali sono andati a prenderlo quasi alla fine del mondo … ma siamo qui … Vi ringrazio dell’accoglienza. La comunità diocesana di Roma ha il suo vescovo: grazie! E prima di tutto, vorrei fare una preghiera per il nostro vescovo emerito, Benedetto XVI. Preghiamo tutti insieme per lui, perché il Signore lo benedica e la Madonna lo custodisca".


Il Papa ha poi recitato il Padre Nostro, l'Ave Maria e il Gloria al Padre con i fedeli presenti in Piazza San Pietro. Poi ha proseguito:


"E adesso, incominciamo questo cammino: vescovo e popolo. Questo cammino della Chiesa di Roma che è quella che presiede nella carità tutte le Chiese. Un cammino di fratellanza, di amore, di fiducia tra noi. Preghiamo sempre per noi: l’uno per l’altro. Preghiamo per tutto il mondo, perché ci sia una grande fratellanza. Vi auguro che questo cammino di Chiesa, che oggi incominciamo e nel quale mi aiuterà il mio cardinale vicario, qui presente, sia fruttuoso per l’evangelizzazione di questa città tanto bella! E adesso vorrei dare la benedizione, ma prima – prima, vi chiedo un favore: prima che il vescovo benedica il popolo, vi chiedo che voi pregate il Signore perché mi benedica: la preghiera del popolo che chiede la benedizione per il suo vescovo. Facciamo in silenzio questa preghiera di voi su di me".


Papa Francesco ha quindi dato la sua benedizione Urbi et Orbi a tutti i fedeli presenti. Poi ha concluso:


"Fratelli e sorelle, vi lascio. Grazie tante dell’accoglienza. Pregate per me e a presto! Ci vediamo presto: domani voglio andare a pregare la Madonna, perché custodisca tutta Roma. Buona notte e buon riposo!".
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DOM


V DI QUARESIMA  C                  �
Mello – ore 8.00: Bonetti Mario e Edoardo;�Tarca Abbondio, Pierino e Carmela





Civo – ore 9.30: Soldati Attilio e Luigina 





Mello – ore 11.00: Andrea;


Baraiolo Angelo e Massimina;


Barolo Amanzio, Emanuele, Maria e Giovanni�
�
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LUN�
Mello – ore 17.00: Polini Pietro e Carmela;


Tarca Ulisse, Lorenzo, Primina, Bruno e Renzo�
�
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MAR


S. GIUSEPPE�
Civo – ore 17.00: 


Intenzione Particolare�
�
20


MER�
Mello – ore 17.00: Montebello Anna;


Tarca Arturo, Abbondio e Rita�
�
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GIO�
Civo – ore 17.00:


Per i Defunti della Parrocchia�
�
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VEN�
Astinenza





Mello – ore 8.00: Tarca Tommaso e Paolina;


Polidori Giacomo, Caterina e Familiari





Civo – ore 17.00: Via Crucis





Mello – ore 18.00: Via Crucis�
�
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SAB�
Mello – ore 10.30: Matrimonio Simone e Laura





Civo – ore 17.00: Camero Plinio�
�
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DOM


Delle PALME e    PASSIONE del SIGNORE                  �
Mello – ore 8.00: Zanzi Erminia;�Defunti di Tarca Silvio e Mariuccia





Civo – ore 9.30: 


Bogialli Egidio, Giovanni e Quirici Giovanni





Mello – ore 10.45: 


Intenzione Particolare; Zanzi Pietro;�Bonadeo Giovanni, Carmela e Familiari�
�
Avvisi


*Lunedì 18 – Mello ore 20: prove di canto ragazzi in oratorio





*Venerdì 22 – Mello ore 9: pulizia chiesa fraz. POZZO/BERNEDO


  	          Civo ore 17; Mello ore 18: Via Crucis





*Domenica 24 – Domenica delle Palme e della Passione del Signore


Mello ore 10.45: durante la S. Messa sarà celebrato il rito della consegna del Crocifisso ai bimbi della Prima Evangelizzazione.





*Lunedì 25 – Mello ore 20: Confessioni





*Martedì 26 – Civo ore 20: Confessioni





*Domenica 7 aprile:


Mello: Festa in onore della Madonna – Annunciazione del Signore; Civo: Amministrazione Battesimi
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